ISTITUTO ELVETICO
Salesiani di don Bosco

Incontro Genitori 2e, 3e e 4e Medie
Giovedì 18 settembre 2008

Carissimi Genitori
a nome della comunità salesiana, dei collaboratori e dei docenti vi rinnovo il saluto di benvenuto in questa “casa di don Bosco”.
Vi ringrazio anzitutto della fiducia che ci avete accordato, sottoscrivendo il progetto educativo di don Bosco, chiamato “sistema preventivo”. In questa vostra decisione leggo l’intenzione del Signore stesso che, vostro tramite (più o meno consapevolmente), ha voluto affidarci i vostri ragazzi.

Preciso subito che non intendiamo sottrarli alla vostra cura. Per quanto voi abbiate inteso collocarli nel nostro ambiente educativo, rimangono sempre i “vostri” figli. Come educatori collaboriamo con voi nel difficile ed entusiasmante compito di “far diventare grandi” questi ragazzi, trasmettendo quei valori e accompagnandoli nelle esperienze che hanno permesso a ciascuno di essere e diventare quella persona che oggi siamo. Certo, per educare è necessario essere in molti e diventa sempre necessario cooperare e convergere verso l’unico obiettivo condiviso: «L’educazione chiama in causa tutti: la famiglia, la scuola, la politica, gli operatori dello sport, della comunicazione, delle aggregazioni giovanili, la comunità cristiana»
.
In ogni caso, il compito educativo comporta un rischio che vale la pena correre proprio a partire dall’investimento – l’amore – che si è chiamati a realizzare. E ognuno di noi lo sa molto bene: prima, durante e dopo. È evidente che il “risultato” si vede “dopo” e che non sempre si percepisce l’importanza di saper pazientare, di offrire nuove possibilità, altre strategie. L’amore richiede tuttavia proprio questo. Del resto, chi è privato dell’amore non imparerà mai ad amare a sua volta, con le conseguenze ben note a tutti. Mentre chi riconosce di essere amato, di essere ben voluto avrà certamente maggiori possibilità di riuscire nella vita.
Ecco, don Bosco voleva e vuole oggi proprio così: ogni persona che entra nella sua casa deve sapere di essere amato, ben voluto da coloro – gli educatori – che lo accolgono. Questo nel tratto, nelle parole, nei progetti e nelle iniziative che vengono portate avanti per il bene degli altri. Agli educatori – a me innanzitutto – don Bosco ripete oggi: «Studia di farti amare», fa’ in modo che gli altri ti vogliano veramente bene. Mi faccio suo autorevole interprete e rinnovo l’invito a ciascuno – adulti e giovani – a “farvi amare”, a far dire a tutti: «qui con voi mi trovo bene», «è proprio la mia vita stare con voi».

Sono parole che don Bosco ha vissuto nella sua esistenza e che tanti ragazzi hanno potuto sperimentare e rivivere a loro volta. Una vicenda ultracentenaria lo dimostra in ogni parte del mondo.

Infine, vi chiedo di accompagnarmi e di accompagnarci in questo compito che, pur ricoprendo alcune ore del giorno e della settimana, non è part-time. Non esiste e mai potrà esistere un educatore part-time. Sull’esempio di don Bosco vogliamo essere per i vostri figli, insieme con voi, a “tempo pieno”. Perché ci sta a cuore vederli «felici nel tempo e nell’eternità».

Grazie per la vostra attenzione.
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